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 ITALIANO SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO – CLASSE PRIMA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA (esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in 

forma sia orale sia scritta (comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta ed espressione scritta) ed interagire adeguatamente e in modo 

creativo sul piano linguistico in un’intera gamma di contesti culturali e sociali) 

Competenze trasversali  Usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare e analizzare dati ed informazioni, per distinguere 
informazioni attendibili da quelle che necessitano di approfondimento, di controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi 
nel mondo 
 
Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed interpreta ambienti, fatti, fenomeni e 
produzioni artistiche 
 
Possiede un patrimonio organico di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi 
velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo. 

 
Utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le 
tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società. 

 
Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire 
aiuto a chi lo chiede. È disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti 
 
Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti. Orienta le proprie scelte in modo consapevole. Si impegna per 
portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri 
 
Rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e 
sensibilità. 

 
Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la necessità del rispetto della 
convivenza civile. Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui questo può avvenire: 
momenti educativi informali e non formali, esposizione pubblica del proprio lavoro, occasioni rituali nelle comunità che frequenta, 
azioni di solidarietà, manifestazioni sportive non agonistiche, volontariato, ecc 
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TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE DISCIPLINARI 

L’allievo: 

Collabora con i compagni e con i docenti durante le attività collettive (progetti, giochi, problemi culturali e sociali, …) per dare un contributo 

all’apprendimento comune 

Analizza situazioni problematiche culturali o sociali, ipotizza soluzioni e le confronta con quelle altrui 

Ascolta e comprende testi di vario tipo o multimediali e con complessità diversa 

Applica tecniche di supporto per ricavare messaggi , fonte, tema, informazioni, …, che rielabora 

Espone con fluidità di linguaggio argomenti di studio e di ricerca anche con il supporto di mappe, schemi, presentazioni al computer, 

… 

Usa il dialogo per apprendere informazioni ed      stati d’animo, rielaborare esperienze, esporre punti di vista 

Interpreta criticamente le informazioni ricevute per ricavare utilità e attendibilità 

Legge con modalità diverse vari testi per ricavare informazioni principali e secondarie 

Conosce ed individua le caratteristiche di testi diversi 

Legge testi letterari di vario tipo (narrativo, poetico, teatrale) e si avvia a costruire una personale interpretazione (denotativa e connotativa) 

Elabora testi o presentazioni multimediali sulla base di quanto letto 

Scrive testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, argomentativo, …) con coerenza e correttezza lessicale, ortografica, 

morfologica e sintattica, adeguati all’argomento, allo scopo , al destinatario 

Effettua auto‐correzione dei propri elaborati 

Usa in modo appropriato il vocabolario e comprende le parole ricercate 

Usa termini specialistici in base ai campi di discorso 

Conosce il linguaggio formale ed informale e lo usa in base alle situazioni comunicative e agli interlocutori 

 e  applica  conoscenze lessicali,  ortografiche,  morfologiche,  logico‐sintattiche  della  frase  semplice  e  complessa, connettivi testuali 

NUCLEI FONDANTI ABILITA’ CONOSCENZE 

 
 
 
 
 
 
 

1. 

 
 
 
 
 
 
 

ASCOLTO E 
PARLATO 

‐Ascoltare testi differenti individuando: scopo, argomento 
informazioni. 
‐ Intervenire in una discussione rispettando tempi, turni di 
parola, destinatario. 
‐ Utilizzare le proprie conoscenze sui testi per adottare 
strategie funzionali all’ascolto. ‐Narrare esperienze, eventi, 
trame selezionando informazioni significative in base allo 
scopo, ordinandole in base a un criterio logico‐cronologico, 
esplicitandole in modo chiaro ed esauriente. 
‐ Riferire oralmente su un argomento di studio esponendo le 
informazioni con ordine e coerenza usando un lessico specifico.

‐Tecniche di supporto all’ascolto (prendere appunti, parole chiave). 
‐ Modalità e tecniche dell’esposizione orale (l’interrogazione, la 
relazione). 
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2. 

 
 
 
 
 
 
 
LETTURA 

‐ Leggere a voce alta in modo chiaro e corretto rispettando le 
pause. 
‐ Leggere in modalità silenziosa i testi applicando tecniche di 
comprensione (sottolineatura, note a margine) e usando 
strategie di lettura ( selettiva, orientativa, analitica). 
 ‐ Ricavare informazioni esplicite da testi informativi ed 
espositivi sfruttando le parti fondamentali di un manuale di 
studio. 
 ‐ Usare in modo funzionale le varie parti di un manuale. 
 ‐ Comprendere testi di vario tipo individuandone le 
caratteristiche principali.  
 

‐‐ Le strategie di controllo del processo di lettura . 
‐ Tecniche di miglioramento della comprensione (sottolineatura, note a 
margine, parole‐chiave…). 
 ‐ La struttura e le caratteristiche fondamentali del testo narrativo, 
descrittivo, espositivo, regolativi e poetico. 
‐ Testi antologici. 
 ‐Riassunti schematici, mappe, tabelle.  
‐ Testo narrativo.  
‐ Testo poetico. 
 ‐ Testo regolativo informativo: consegne relative ai compiti.  

 
 
 
 
 
 

3. 

 
 
 
 
 
 
SC R I TTURA  

‐ Scrivere testi ,corretti dal punto di vista ortografico, morfo‐
sintattico, lessicale. 
 ‐ Scrivere semplici testi di tipo narrativo, espositivo, 
descrittivo, regolativo, poetico sulla base di modelli. 
 ‐ Realizzare forme diverse di scrittura creativa.  
‐ Prendere appunti e riorganizzare le informazioni. 
 ‐ Scrivere sintesi di testi letti e ascoltati. ‐ Riscrivere testi 
applicando trasformazioni.  
‐ Conoscere e applicare le procedure di ideazione, 
pianificazione. 
 ‐ Utilizzare strumenti per la revisione del testo .  
‐ ‐ Utilizzare la videoscrittura per i propri testi. 

‐Tecniche di supporto alla comprensione (lettura ad alta voce, 
silenziosa rapida).  
‐Caratteristiche linguistiche e strutturali dei generi: il testo narrativo 
(favola, fiaba, leggenda, mito);  
‐il testo descrittivo (descrizione soggettiva e oggettiva di persone, 
oggetti e animali); 
‐ il testo regolativo; 
‐ il testo poetico (ritmo, rima e verso; il linguaggio figurato: immagini, 
similitudini, personificazioni, metafore; il messaggio del poeta; la 
parafrasi);  
‐l’epica classica e medievale (Storia e Leggenda; valori umani; 
attualizzazione). 
Tecniche di produzione scritta: pianificazione della traccia, mappe, 
schemi, scalette.  
‐Il riassunto. 
‐ Il testo digitale: l’sms, l’ipertesto. 
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4. 

 
 
 
 
ACQUISIZIONE ED 

ESPANSIONE DEL 

LESSICO RICETTIVO E 

PRODUTTIVO 

‐Ampliare il proprio patrimonio lessicale per comprendere e 
usare le parole del vocabolario di base. 
‐ Comprendere e usare le parole in accezioni diverse e in 
senso figurato. 
‐ Usare il dizionario per risolvere dubbi o problemi 
linguistici. 

‐Le varietà lessicali in rapporto ad ambiti e contesti 
diversi . 

‐I principali meccanismi di formazione e derivazione 
delle parole. 

 ‐Uso del dizionario. 

‐Sinonimi e contrari.  

‐Struttura e formazione delle parole. 

‐ Prefissi/suffissi. 

‐ Derivazione/alterazione. 

‐ Parole composte. 
 
 
 
 

5. 

 
 

ELEMENTI DI 

GRAMMATICA 

ESPLICITA E 

RIFLESSIONE SUGLI 

USI DELLA LINGUA 

‐ Conoscere i principali meccanismi di formazione delle parole. 
‐  Riconoscere in un testo le parti del discorso, o categorie 
lessicali, e i loro tratti grammaticali. 
‐ Individuare e usare in modo consapevole modi e tempi del 
verbo 
‐Riconoscere l’organizzazione logico‐sintattica della frase 
semplice. 
‐Saper comparare i costrutti grammaticali con quelli delle lingue 
comunitarie oggetto di studio curricolare. 
‐ Applicare le conoscenze metalinguistiche per correggere i 
propri errori.  
 

‐ Fonologia e ortografia 

 ‐Le parti variabili e invariabili del discorso. 

‐ I connettivi sintattici e testuali, i segni interpuntivi e la loro 
funzione specifica. 

‐  nomi, articoli, aggettivi, pronomi,avverbi,verbi (indicativo). 

 ‐ Elementi della frase semplice (soggetto, predicato, 
complemento oggetto/indiretto, apposizione, attributo, 
predicativo del soggetto).  

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO ‐ SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE PRIMA 

 
 

1. 

Esposizione orale di esperienze personali e contenuti di studio Ascoltare e ricavare le informazioni essenziali di messaggi semplici. 

Comunicare oralmente esperienze personali e semplici contenuti di 

studio 

 
2. 

. 
Tecniche di lettura 

Leggere ad alta voce in modo chiaro comprendere globalmente il 

significato di un testo. 

 
 

3. 

Produzione di testi di vario genere sufficientemente corretti nel 
contenuto e nella forma. 

Produrre testi sufficientemente corretti dal punto di vista morfologico e 

sintattico. 
Produrre semplici testi seguendo una traccia. 

4. 
Espansione lessicale Ampliare il lessico 
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5. 

Padronanza delle convenzioni ortografiche 
Parti del discorso 

usare le principali convenzioni ortografiche. 
Conoscere ed analizzare le nozioni di base della morfologia 

ATTIVITA’ 
SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

‐Accoglienza 

‐Test ingresso 

‐Riconoscere le caratteristiche 

di un testo narrativo.‐ 

‐ Analizzare un testo 

narrativo, individuando i 

personaggi, il tempo e il luogo 

della narrazione.  

‐Individuare le sequenze in cui 

un racconto può essere 

suddiviso, riconoscerne la 

tipologia e sintetizzarle con la 

tecnica della nominalizzazione. 

‐ Riconoscere le caratteristiche 

di un testo descrittivo. 

‐ Distinguere la descrizione 

oggettiva da quella soggettiva. 

‐ Cogliere la ricchezza del 

linguaggio descrittivo. 

‐ Riassumere quanto letto. 

‐ Esporre in modo efficace, 

corretto, e ordinato le proprie 

opinioni e il contenuto globale 

del brano.  

‐Produrre testi corretti e 

coerenti. 

‐Saper distinguere tra favola, fiaba e 

mito. 

‐ Riconoscere le caratteristiche di una 

favola e di una fiaba e di un mito. 

‐ Riconoscere la morale di una favola, 

implicita o esplicita. Individuare il 

ruolo dei personaggi (protagonista, 

aiutante, antagonista…) . 

‐Riconoscere le principali “funzioni” 

della fiaba. 

‐ Riconoscere le principali 

caratteristiche del linguaggio della 

favola, della fiaba e del mito. 

‐ Saper utilizzare il monologo e il 

dialogo. 

‐ Saper produrre favole, fiabe e miti 

sulla base dell’esempio dato. 

‐ Saper manipolare il materiale della 

fabula, variando l’intreccio e il punto 

di vista . 

‐Comprendere il significato delle 

parole e saperlo spiegare. 

‐ Comprendere l’importanza del mito 

nella storia dell’umanità e nella 

letteratura classica. 

‐ Comprendere e analizzare un testo 

poetico epico individuandone: trama, 

tempo, luoghi della narrazione, 

‐Riconoscere le principali 
caratteristiche del testo poetico 
(verso, strofa, rima, principali 

figure retoriche). 

‐ Comprendere il significato 

globale di una poesia. 

‐ Cogliere il messaggio presente 
nel testo poetico. 

‐ Esporre con chiarezza e proprietà 
lessicale. 

‐ Produrre testi semplici, chiari e 

corretti secondo i modelli appresi. 

‐ Comprendere la funzione sociale 

della comunicazione. 

‐ Riconoscere, interpretare e 
produrre segni di vario tipo.  

‐Riconoscere gli elementi 
fondamentali della comunicazione.  

‐Comprendere il rapporto tra 

messaggio e contesto. 

‐ Codificare e decodificare i 
messaggi. 

‐ Riconoscere il tipo di registro 
usato nella comunicazione. 

‐ Riconoscere la funzione e lo 
scopo con cui è prodotto un 
messaggio.  

‐Produrre messaggi adeguati. 

‐ Analizzare le parti del discorso.  

‐Individuare all’interno della frase 

‐Riconoscere la struttura di un 

testo regolativo.  

‐Distinguere un testo di istruzioni 

da un regolamento. 

‐ Riconoscere lo scopo di un testo 

regolativo. 

‐ Analizzare un testo regolativo 

individuando le parti che lo 
compongono.  

‐Esporre in modo sintetico il 

contenuto globale del brano.  

‐Produrre un testo di istruzioni o 

un regolamento. 

‐ Comprendere la funzione sociale 

della comunicazione.  

‐Riconoscere, interpretare e 

produrre segni di vario tipo.  

‐Riconoscere gli elementi 

fondamentali della comunicazione.  

‐Comprendere il rapporto tra 

messaggio e contesto.  

‐Codificare e decodificare i 

messaggi. 

‐ Riconoscere il tipo di registro 
usato nella comunicazione. 

‐ Riconoscere la funzione e lo 

scopo con cui è prodotto un 
messaggio. 

‐ Produrre messaggi adeguati. 

‐ Analizzare le parti del discorso. 
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personaggi, temi, significato. 

‐ Capire e usare vocaboli della 

tradizione classica 

le principali funzioni logiche.  

‐Parafrasare un testo, 
trasformando i versi in prosa. 

‐ Esporre il contenuto di quanto 

letto e studiato. 

‐ Individuare all’interno della frase 

le principali funzioni logiche. 

 

CONTENUTI 
‐La struttura del testo narrativo. 
‐ La descrizione oggettiva e soggettiva. 
 

La struttura 

della fiaba, 

della favola e 

del mito. 

‐ Le funzioni 

di Propp. 

‐ La mitologia 

classica 

‐La struttura del 

testo poetico. 

‐ Gli elementi 

costitutivi del 

testo poetico . 

‐Le figure 

retoriche. 

‐ La 

comunicazione  

‐La fonologia  

‐Analisi 

grammaticale e 

primi elementi di 

analisi logica 

La struttura del 

testo regolativo. 

‐ Gli elementi 

costitutivi del 

testo regolativo. 

‐ La 

comunicazione  

‐La fonologia ‐‐

Analisi 

grammaticale e 

primi elementi di 

analisi logica 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 

‐ Lezione frontale ‐ Libri di testo e non  
La valutazione si effettua tenendo 
presente: 
- progressi fatti registrare rispetto al livello 

di partenza 
- raggiungimento degli obiettivi educativi e 

cognitivi trasversali 
- livello delle conoscenze e delle abilità 

acquisite nella    disciplina 
- livello delle competenze disciplinari e 

trasversali 

‐ Brain storming ‐ Testi di supporto  

‐ Problem solving ‐ Fotocopie,  

‐ Lezione dialogata e feedback ‐ Schede predisposte Le tipologie di verifica da somministrare agli 

‐ Cooperative learning ‐ Mappe concettuali e schemi alunni durante ed al termine dell’U. A. 

‐ Lavoro individuale, di gruppo e in “coppie ‐ Sussidi didattici sono: 

d’aiuto”, guidato e non ‐ Giornali e riviste ‐ Esercizi o risposte a domande 

‐ Metodo della ricerca/azione ‐ Biblioteca scolastica Prove soggettive 

‐ Metodo laboratoriale ‐ Computer ‐ Verifiche orali 
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 ‐ LIM ‐ Interventi e dialoghi guidati e non  
attraverso: 

- osservazione diretta dell’alunno durante il 

lavoro 

- auto – valutazione dell’allievo/a 

‐valutazione dell’insegnante 

  ‐ Produzione di testi 

RUBRICA VALUTATIVA 
 

DIMENSIONI 
DI 

COMPETENZA 
(quali aspetti 
considero ?) 

CRITERI 
(Cosa valuto?) 

OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

LIVELLO NON 
RAGGIUNTO 

5 

LIVELLO / 
RAGGIUNTO BASE 

6/ 7 

LIVELLO 
FUNZIONALE/ 
PIENAMENTE 

RAGGIUNTO 8 /9 

LIVELLO 
ECCELLENTE 

10 

ASCOLTO E 
PARLATO 

‐Partecipazione alle 
conversazioni collettive e 
alle attività specifiche 
‐Pertinenza degli 
interventi nelle 
conversazioni 

Acquisire gli strumenti 
espressivi per gestire 
l’interazione comunicativa 
verbale in contesti 
differenti. 

Organizza con difficoltà 
un discorso, si esprime con 
brevi frasi mostrando 
povertà di linguaggio. 

Comunica in modo 
abbastanza chiaro e 
logicamente strutturato, 
anche con il supporto di 
scalette o schemi. 

Comunica in modo 
abbastanza chiaro e 
logicamente strutturato, 
anche con il supporto di 
scalette o schemi. 

Comunica con 
proprietà e 
ricchezza di 
linguaggio, 
esprimendo in modo 
chiaro concetti 
anche impegnativi. 

LETTURA E 
COMPRENSIO
N E 

‐Scorrevolezza e 
comprensione 

Leggere, comprendere ed 
interpretare testi orali e 
scritti di vario tipo 

Legge con difficoltà. 
Presta attenzione solo ai 
testi semplici e di 
contenuto familiare, di cui 
coglie il messaggio 
esplicito. 

Legge utilizzando una 
tecnica corretta. 
Riconosce il significato 
globale di testi selezionati 
per interesse e 
coinvolgimento, 
identificando le 
informazioni principali. 

Legge con espressività. Sa 
cogliere il significato, il 
genere ed identifica 
l’autore di testi anche 
letterari; distingue 
immediatamente e senza 
difficoltà le valutazioni e 
le descrizioni. 

Legge in modo 
fluido ed 
espressivo. 
Comprende e 
interpreta una 
varietà testi di 
varia tipologia 
mostrando interesse 
ad una varia 
letteratura. 

SCRITTURA E 
RIFLESSIO
NE 
LINGUISTI
CA 

‐Corretteza testuale 
‐Congruenza con le 
richieste 
‐Proprietà di linguaggio 
 
 
 

Produrre testi scritti 
corretti nella forma, 
adeguati alla situazione 
comunicativa e alle 
varietà di scopi. 

Produce testi poveri sul 
piano lessicale e non 
sempre chiari su quello 
logico. 

Produce testi semplici 
abbastanza corretti, 
usando un lessico di base. 

Produce testi corretti, 
adeguati allo scopo e alla 
situazione comunicativa. 
Esprime il proprio punto di 
vista. 

Produce, su temi di 
varia natura, testi 
chiari e 
interessanti, con 
struttura logica e 
ricchezza di 
vocaboli. 

ELEMENTI DI 
GRAMMATICA 
ESPLICITA E 
RIFLESSIONE 
SUGLI USI 

‐Acquisizione ed 
espansione del lessico 
‐Autonomia nello 
svolgimento del lavoro 

Riflettere sulla lingua e 
sulle sue regole di 
funzionamento. 

Il lessico è generico. Non è 
in grado di riconoscere e 
distinguere le parti del 
discorso. 

Il lessico è semplice. È in 
grado di riconoscere 
alcune parti del discorso. 

Il lessico è corretto e 
chiaro. È in grado di 
riconoscere le parti del 
discorso. 

Il lessico è chiaro e 
adeguato al 
contesto di 
riferimento. È in 
grado di riconoscere 
le parti del discorso 
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DELLA 
LINGUA 

e di metterle in 
relazione tra di loro 
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